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vafione di Ferrara, che Clemente V. 
Papa voleva avere. Ld è per tal’lmer- 
detto, che Franccfco Dandolo Am- 
b  Sciatore Venero fi gettò a piedi Pa­
pali, carico di ferri, e c itene, come 
vno Sceleraro, ed vno Schiavo. Con 
che ottenne l ’alloluzione, ehc chie­
deva per la fua Republfca. Il che mo- 
ftra, come temevanfi altre fiate le 
Ceniure Ecclefiaftiche. Mà i Vene- 
zi ini non fono sì pieghevoli oggidì, 
che anno riconofciuto che i Papi im­
piegano le loro Armi Spirita ìli con­
tro i Prencipi per fini vmani, e per 
intereifi puramente temporali. Abufo 
tale» che le ha reie iprezzevoli. Hec 
pana, ex quo Rorn. Ponttfices diramili 
prodigi fu n e, mimts vìrium h abitit. 
Pap. Mallon. Oltre che i Veneziani 
fono bene oggidì più ¡¡èrurti, che non 
eranj del potere, e di ditirci fcccle- 
fijil'ci, come altresì dell^ndepeudé - 
aa del governo Temporale.

Eglino far jno interdetti per 11 5 fiata 
da Siilo v sjuale avendo pigliato ge- 
tlofia de' loro procreili, fù coihctto di 
commuwcuiii, c di cjUegariì cogli

alti»


